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	Sara,  4D


	
	PAROLE DI UNA VITA



	
	Parole incerte, flessibili,

pronunciate la prima volta

per esprimere necessità.

Parole bambine, casuali,

per comunicare la voglia di crescere.

Parole pensate, ragionate,

simbolo di maturità e di coscienza.

Parole stanche, se pur necessarie,

indelebili perché impresse

in un’etica incorreggibile.

Parole, parole di una vita,

che descrivono tutto ciò

che è stato, un percorso

di crescita e decadimento.

Parole che esprimono

malinconia ma che nascondono

in sé un’ intensa voglia  rivivere,

se non altro, quel passato

che ancora illumina quel volto,

solcato anch’esso dall’esperienze

che come le onde del mare si infrangono

incaute su quel viso.

Quel viso che ancora sorride

perché trasferisce

in quelle parole se stesso,

ma soprattutto quello che è stato.

Spesso, però, quelle parole

che si spingono tra di loro

desiderose di uscire, sono bloccate

da una società che non ha voglia

di ascoltare, che è troppo impegnata

a pensare al domani

per fare attenzione a ieri,

a quello che è stato.

Quando quelle parole di ieri 

sono il nostro oggi.  


